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PREMESSA 
 
 
COOPI -Cooperazione Internazionale-  è un’organizzazione non governativa laica e 
indipendente fondata nel 1965. In 40 anni di lavoro ha realizzato 700 progetti in 50 Paesi, 
coinvolgendo 50 mila operatori locali e assicurando un beneficio diretto a 60 milioni di 
persone. E’ oggi presente in 24 paesi con più di 150 progetti di svi luppo e di emergenza  
ed è impegnata a ridurre la povertà nel Sud del mondo con interventi di cooperazione 
sostenibili nel tempo.  
Nel Sud del mondo sono i bambini i soggetti maggiormente colpiti: 150 milioni soffrono di 
malnutrizione, 6000 contraggono ogni giorno l'HIV/AIDS, oltre 120 milioni non possono 
andare a scuola e migliaia sono vittime di sfruttamento o violenze.   
 
In Italia, COOPI realizza campagne di sensibilizzazione su tutto il territorio nazionale e si 
pone l’obiettivo di coinvolgere attivamente i più giovani  nella costruzione di un mondo di 
uguali diritti e opportunità.  
Il mondo della scuola è senza dubbio un interlocutore privilegiato, dal momento che proprio 
l’educazione, intesa come  sviluppo delle facoltà e attitudini mentali e fisiche, conoscenza dei 
diritti umani, delle libertà fondamentali, sviluppo di uno spirito di comprensione, di pace, di 
tolleranza, di uguaglianza tra i sessi e di amicizia tra tutti i popoli e gruppi etnici1, rappresenta 
uno strumento indispensabile per lottare efficacemente contro la povertà. 
 
La proposta formativa di COOPI per l’anno scolastic o 2010 – 2011 raccoglie percorsi di 
informazione e sensibilizzazione sulle tematiche legate alla cooperazione allo sviluppo, ai 
rapporti esistenti tra Nord e Sud del mondo e allo sviluppo sostenibile, che si rivolgono a 
studenti e insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e mirano a diffondere una cultura 
della pace e della giustizia e a promuovere un cambiamento, che veda i giovani impegnati in 
prima persona. 
 
Si tratta di percorsi trasversali e multidisciplinari , realizzati attraverso metodologie di 
lavoro fortemente interattive  e approcci non meramente trasmessivi ma basati sullo 
scambio e l’alternanza di teoria e pratica.  
La attività sono realizzate dagli operatori di COOPI all’interno delle classi, ma rimane 
comunque fondamentale la presenza e la partecipazione degli insegnanti nelle diverse fasi 
dei percorsi, in un ottica di continuità e partecipazione. 
   
Questo catalogo presenta e raccoglie i percorsi per le scuole  e le mostre  a disposizione di 
istituti scolastici, ludoteche e altri enti che ne facciano richiesta. Alle mostre è possibile 
abbinare un intervento di un operatore di COOPI. 
 
Per aderire e chiedere ulteriori informazioni è possibile inviare l’apposito modulo  via e-mail 
all’indirizzo scuole@coopi.org o via fax, al numero 02/33403570. E’ consigliabile far pervenire 
le pre-adesioni entro il 30 giugno 2010. 
 
 
 

                                                 
1 Si veda la definizione di educazione e dei suoi obiettivi contenuta all’interno della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
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 Percorso 1: I GRANDI DIRITTI DEI PICCOLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Un viaggio alla scoperta del mondo dei diritti dell ’infanzia e dell’adolescenza. 

 
Premessa  
 
Il 20 novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato la Convenzione 
Internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, il primo e principale strumento in 
materia di tutela e promozione dei diritti dei più piccoli. 
COOPI è impegnata in prima linea nella protezione dei diritti dell’infanzia e nei Paesi del Sud 
del mondo ha attivato il sostegno a distanza, uno strumento fondamentale per garantire il 
diritto alla vita, alla salute e all’istruzione, per rispondere ai bisogni più urgenti di bambini e 
bambine e migliorare il loro futuro e quello della loro comunità.   
 
Questo percorso formativo mira a introdurre il concetto di diritto e a sperimentarne il 
significato, informando ragazzi e ragazze delle scuole italiane su contesti di violazione dei 
diritti dell’infanzia e sugli interventi realizzati da COOPI in questi contesti.  
 
 
Destinatari  
 
Il progetto è rivolto a studenti e studentesse delle secondo ciclo delle scuole primarie e delle 
scuole secondarie di primo grado.  
 
 
Durata  
 
Sono previsti tre incontri con la classe, della durata di due ore ciascuno, ed un incontro finale 
di condivisione (in occasione della festa di Natale o della festa di fine anno), in cui studenti e 
studentesse presenteranno i propri elaborati ad altre classi dell’istituto e ai genitori. 
 
Gli incontri possono essere svolti nel corso del primo o del secondo quadrimestre.  
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Finalità  
 

- Diffondere la conoscenza sul tema dei diritti  dei bambini, delle bambine e degli 
adolescenti enunciati dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, e sensibilizzare gli studenti sugli squilibri esist enti tra Nord e 
Sud del mondo .  

 
- Stimolare la riflessione sui temi proposti, coinvolgendo attivamente gli studenti 

attraverso laboratori creativi e metodologie di lav oro partecipative .  
 

- Fornire alla classe la possibilità di impegnarsi concretamente in un’azione di 
solidarietà, attraverso il sostegno a distanza di u n bambino del Sud del mondo. 

 
 
Struttura  
 

- Un incontro preliminare , della durata di un’ora circa, tra gli operatori di COOPI e il 
docente referente. 

- I incontro : COOPI e i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (strumenti di lavoro: 
attività laboratoriale realizzata attraverso un lavoro in gruppi, per riflettere sulle 
violazioni dei diritti dell’infanzia, in Italia e nei Paesi del Sud del mondo). 

- II incontro : COOPI e il sostegno a distanza (strumenti di lavoro: materiale fotografico 
e video, per presentare alla classe i Paesi e i contesti nei quali sono realizzati i 
progetti di COOPI a favore dell’infanzia). 

- III incontro : elaborazione di un prodotto finale da parte degli studenti e delle 
studentesse attraverso laboratori artistici (strumenti di lavoro: laboratori teatrali e arti 
grafiche). 

- Incontro finale : la classe presenta il percorso svolto e gli elaborati prodotti ad altre 
classi e ai genitori. 

 
 
Contributo  
 
Gli incontri nelle classi realizzati dagli operator i COOPI sono gratuit i, la classe è tuttavia 
incoraggiata ad attivare il sostegno a distanza di un bambino o di una bambina del Sud 
del mondo , al fine di completare il ciclo di incontri con una concreta azione di solidarietà da 
parte della classe. Attraverso un contributo di 300 euro l’anno, infatti, COOPI garantisce cibo, 
acqua, salute, istruzione e protezione ai bambini e aiuta a costruire non solo il loro futuro ma 
anche quello della famiglia e della comunità in cui vivono.  

Attivando il sostegno a distanza, inoltre, la classe riceverà informazioni costanti sul 
bambino e sul progetto  e l’insegnante avrà  l’opportunità di dare continuità e approfondire il 
percorso avviato insieme. 
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Percorso 2: GOCCE D’ACQUA 
 
 

Un percorso verso un uso responsabile e consapevole  dell’acqua e delle 
risorse naturali. 

 
 
Introduzione  
 
La tematica dell’accesso all’acqua  è di primaria importanza per l’intero pianeta. Si tratta 
infatti di un problema che influisce sulla qualità della vita di miliardi di persone.  
Oltre un sesto della popolazione mondiale, infatti, non ha accesso ad una quantità minima di 
acqua pulita. Per quanto riguarda i servizi igienico - sanitari invece, circa 2.5 miliardi di 
persone, tra cui quasi un miliardo di bambini, ne sono sprovvisti.  
Dimezzare entro il 2015 la percentuale di persone che non hanno un accesso sostenibile 
all’acqua potabile e ai servizi fognari rappresenta uno degli obiettivi che rientrano nel settimo 
obiettivo di sviluppo del millennio 2, che si prefigge di integrare i principi dello sviluppo 
sostenibile nelle politiche e nei programmi nazionali e invertire la tendenza al 
depauperamento delle risorse naturali.   
 
COOPI  promuove da oltre 40 anni l’accesso alle fonti d’acqua, il diritto alla salute e a 
un’alimentazione adeguata, oltre a fornire immediata assistenza a popolazioni colpite dalle 
guerre o da disastri naturali. COOPI è attualmente presente in 8 Paesi in Africa e Sud 
America, con 14 progetti. Le attività realizzate da COOPI nei Paesi in cui opera nel settore 
dell’acqua e dei servizi igienico- ambientali si distinguono in diversi sotto- settori: gestione 
dell’acqua; acqua e igiene; gestione e smaltimento rifiuti.  
 
Allo scopo di sensibilizzare gli studenti e i loro insegnanti sull’importanza di un uso sostenibile 
e responsabile dell’acqua e sulle differenze esistenti tra Nord e Sud del mondo nell’accesso a 
questa fondamentale risorsa, COOPI propone un percorso per accrescere la 
consapevolezza sull’importanza della risorsa-acqua . 
 
 
Destinatari  
 
Il progetto è rivolto a ragazzi e ragazze delle scuole secondarie di primo grado .  
 
 
 
 
 

                                                 
2 Nel settembre del 2000, in occasione del Vertice del Millennio convocato dalle Nazioni Unite, i leader mondiali, con 
una serie di storici accordi, si sono impegnati a liberare ogni essere umano dalla “condizione abietta e disumana 
della povertà estrema” ed a “rendere il diritto allo sviluppo una realtà per ogni individuo”. Questa ampia gamma di 
impegni, nota come gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDGs – Millenium Development Goals), include non solo 
interventi contro il degrado ambientale, le diseguaglianze di genere e l’HIV/AIDS, ma prevede anche una serie di 
iniziative per garantire l’accesso all’ istruzione primaria, all’assistenza medica ed all’acqua potabile. 
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Durata  
 
Sono previsti tre incontri  con la classe, della durata di due ore ciascuno, realizzabili nel 
corso del primo o del secondo quadrimestre. 
 
Finalità  
 

- Riflettere sull’importanza dell’acqua e sulla sua iniqua distribuzione nel pianeta. 
 
- Coinvolgere attivamente gli studenti e incoraggiarli ad adottare comportamenti 

responsabili. Favorire la partecipazione e discutere dell’importanza dell’azione 
individuale per tutela questa importante risorsa; 

 
- Avviare una riflessione sulle vie percorribili per preservare la disponibilità d’acqua 

(water conservation) e tutelare le risorse naturali in generale.  
 
Struttura  
 

- Un incontro preliminare , della durata di un’ora circa, tra gli operatori di COOPI e il 
docente referente. 

 
- I incontro : COOPI e gli interventi nel settore dell’acqua e dei servizi igienico- sanitari 

(strumenti di lavoro: presentazione power pint e gioco di ruolo sulla distribuzione della 
risorsa acqua nelle diverse aree del pianeta). 

 
II incontro : l’acqua e i diritti ad essa collegati (diritto alla salute; diritto ad un 
ambiente sano, ecc.). (strumenti di lavoro: brainstorming e laboratorio interattivo 
“gocce d’acqua”, per riflettere sull’uso quotidiano dell’acqua e sui comportamenti che 
si possono essere mettere in pratica per risparmiare questa importante risorsa) . 

 
- III incontro : elaborazione di un prodotto finale da parte degli studenti e delle 

studentesse per sensibilizzare i propri coetanei sull’uso responsabile dell’acqua. Sulla 
base di quanto emerso negli incontri, i ragazzi realizzeranno degli elaborati, 
utilizzando gli strumenti che preferiscono (presentazione power point; video; spot; 
cartellone; lavoro di ricerca; ecc.). 

 
 
Contributo  
 
Il contributo richiesto è di 240 euro, a copertura del ciclo di incontri con gli operatori di COOPI 
e dei materiali forniti. 
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Percorso 3: NUOVI SVILUPPI 
 

Un percorso didattico per cambiare il proprio punto  di vista. 
L'esperienza di giovani fotografi ugandesi racconta ta alle scuole italiane. 

 
 

 

Introduzione  
 
Attraverso l’iniziativa Fondazioni4Africa per la prima volta quattro fondazioni italiane di origine 
bancaria - Compagnia di San Paolo, Cariparma, Cariplo e Monte dei Paschi di Siena - 
uniscono risorse, progettualità ed esperienze per realizzare due progetti in Africa a favore 
degli sfollati del Nord Uganda e a sostegno delle popolazioni rurali in Senegal. 
Un’esperienza di progettazione partecipata, avviata nell’autunno del 2008 e realizzata in 
stretta collaborazione con 13 organizzazioni non governative italiane 
(www.fondazioni4africa.org).  
 
Il progetto Fondazioni4Africa prevede anche una componente di Educazione alla Mondialità, 
che si svolgerà prevalentemente in Italia e in particolare in Lombardia, Toscana, Emilia-
Romagna e Piemonte. 
Oltre al delicato intervento in loco a favore della popolazione, COOPI, Cesvi e Amref hanno 
infatti sviluppato una proposta educativa sui conflitti dimenticati e il ritorno a casa, raccontati 
da giovani fotografi amatoriali ugandesi.  
 
I laboratori fotografici sono stati condotti dall’associazione Fotografi Senza Frontiere presso la 
scuola S. Charles di Kalongo, con il coinvolgimento di 20 giovani studenti ugandesi che 
hanno ripercorso e rappresentato la loro esperienza di sfollati raccontando se stessi, i propri 
sogni e speranze per il futuro.  
 
 
Destinatari  
 
Il progetto è rivolto ai bambini e alle bambine del secondo ciclo delle scuole primarie  e delle 
scuole secondarie di primo grado.  
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Materiali e percorso didattico  
 
La mostra fotografica “ Autoritratto di Kalongo ” e il laboratorio didattico 
 
Le fotografie più belle scattate dagli studenti ugandesi sono diventate una mostra itinerante 
che toccherà diverse città italiane, con l’obiettivo di coinvolgere non solo le scuole ma l’intera 
cittadinanza nel percorso di conoscenza della realtà africana. Ogni tappa della mostra 
prevederà delle visite guidate per le scuole elementari e medie con dei laboratori didattici 
sull’utilizzo della fotografia come strumento espressivo. Guide d’eccezione per alcuni di questi 
laboratori saranno gli stessi studenti ugandesi autori delle fotografie, che visiteranno l’Italia in 
occasione delle tappe più importanti nell’ambito di un processo di scambio tra le classi 
italiane e ugandesi.  
In Lombardia, la mostra ha già toccato Milano, Castello Sforzesco (2 - 15 novembre 2009), 
Bergamo, Porta S. Agostino (20 novembre – 10 dicembre 2009) e Siena, Cortile del Podestà 
(3 - 26 maggio 2010). Le prossime tappe saranno Parma  (autunno 2010) e Torino 
(primavera 2011). Sarà presto possibile consultare il calendario e prenotare i laboratori 
consultando il sito www.coopi.org   

Il kit didattico  
 
La proposta alla scuole prevede anche un kit didattico , completamente gratuito , composto 
da due fascicoli di 64 pagine l’uno.  
Il libro A parte dall’esperienza dei laboratori fotografici realizzati a Kalongo per raccontare 
l’esperienza quotidiana della vita in un campo sfollati, rappresentando i sogni, l’esperienza e 
le aspettative dei suoi abitanti nella difficile fase del ritorno a casa. Il libretto contiene 10 
interviste realizzate dai ragazzi con alcuni abitanti di Kalongo, dall’anziano capo tradizionale 
alla giovane rapita dai ribelli, dalla vedova accusata di stregoneria all’agricoltore che sogna di 
tornare al proprio villaggio. Il tutto è accompagnato da 6 schede per gli insegnanti, contenenti 
spunti e attività da proporre agli studenti a partire dalle tematiche del kit.  
Il libro B contiene invece un breve manuale fotografico per incoraggiare gli studenti italiani 
all’uso di questo strumento espressivo, già proposto con successo agli studenti ugandesi. Dei 
testi semplici e accompagnati da illustrazioni propongono un percorso didattico per 
sperimentare non solo le tecniche fotografiche di base ma per spiegare anche come 
effettuare un reportage e come allestire una mostra, prendendo sempre spunto dall’attività 
realizzata in Uganda e raccontata nel libro A.  
 
Al termine del percorso educativo, gli insegnanti saranno chiamati a condividere i risultati del 
lavoro svolto per realizzare un nuovo prodotto editoriale da condividere anche con gli studenti 
delle scuole ugandesi.  
L’educazione alla mondialità, infatti, non prevede un semplice passaggio di informazioni 
sull’asse Sud-Nord, ma ha come obiettivo lo scambio di esperienze e di punti di vista tra le 
diverse realtà africane ed europee.  
 
E’ possibile richiedere il kit didattico , prenotare la partecipazione ai laboratori didattici  e 
far richiesta di un formato ridotto della mostra fo tografica  da allestire all’interno della 
propria scuola scrivendo a scuole@coopi.org. 
 
La partecipazione all’iniziativa è totalmente gratu ita. 
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Percorso 4: IL TUO AMBIENTE Più GIUSTO  

Percorso di educazione allo sviluppo sulla sostenib ilità ambientale  
 
 
 

 
 
 
Introduzione  

1,2 miliardi di persone vive con meno di un dollaro  al giorno. Tre vittime della fame su 
quattro vivono in ambiente rurale dei paesi in via di sviluppo.  Tra il 2006 e il 2008 
l’ambiente agricolo e alimentare globale è cambiato rapidamente: il prezzo dei prodotti 
alimentari è salito ai livelli più alti degli ultimi decenni, e gli agricoltori -che rappresentano 
circa il 50% della forza lavoro del pianeta — sono stati costretti ad invadere le foreste, le 
praterie e i terreni paludosi, creando un circolo vizioso di ulteriore povertà e di degrado 
ambientale. 

 
 Siccità, erosione del suolo desertificazione e deforestazione sono problemi causati 
dall’estrema povertà, dai mutamenti climatici e da interventi infrastrutturali disastrosi che 
compromettono la stessa esistenza o qualità di vita di più di 25 milioni le persone costrette ad 
abbandonare il proprio habitat di vita. Tali persone sono chiamate a tutti gli effetti “rifugiati 
ambientali” e, secondo le previsioni, sono destinate a decuplicarsi entro il 2050. 

* Il 53% della mortalità per disastri ambientali degli ultimi 30 anni è concentrata nelle zone 
povere del pianeta quando solo l’11% delle persone esposte ai rischi di disastro risiede in 
quelle zone. I paesi poveri hanno un tasso di mortalità e di perdite economiche 
sproporzionalmente più alto, a dimostrazione del legame tra povertà e degrado ambientale. 

COOPI ha lanciato la campagna “Il tuo ambiente più giusto”, per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza dell’ambiente nel prevenire e ridurre la povertà, in ottemperanza agli 
Obiettivi del Millennio dell’ONU. 
Il progetto Il tuo ambiente più giusto!  si colloca all’interno di questa campagna e mira a  
sensibilizzare studenti e studentesse sul tema dell a sostenibilità ambientale.  
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Destinatari  
 
Il progetto è rivolto a studenti e studentesse delle secondo ciclo delle sc uole primarie.  
 
 
Finalità  
 

- Sensibilizzare studenti e studentesse sulla tematica della tutela dell’ambiente e 
della conservazione delle risorse naturali. 

 
- Coinvolgere attivamente i partecipanti e guidarli a  sviluppare uno sguardo 

critico sulla realtà che li circonda;   
 
- Stimolare l’adozione di comportamenti e stili di vita in equilibrio con l'ambiente 

naturale ed avviare una riflessione che potrà essere integrata nei programmi 
didattici e approfondita dai docenti nel corso dell’anno scolastico.   

 
 
Struttura  
 
La classe parteciperà a due incontri, della durata di due ore , che saranno realizzati presso 
la scuola. 
 
Il primo incontro sarà dedicato a una lezione inter attiva che affronterà in modo 
trasversale i temi dell’educazione ambientale e del lo sviluppo sostenibile : i bambini e le 
bambine saranno guidati a riflettere sull’importanza della tutela dell’ambiente nella propria 
quotidianità.  
Sulla base di questi stimoli, nel secondo incontro i bambini e le bambine lavorer anno in 
gruppi e saranno guidati alla realizzazione di un p oster che rappresenti il loro ambiente 
più giusto. Attraverso l’utilizzo di materiali riciclati i bambini rappresenteranno su un cartellone 
la propria città o il proprio quartiere, reinventandoli e inserendovi tutti gli spazi che ritengono 
necessari a creare un contesto che rispetti l’ambiente e chi in esso vive.  
 
I poster realizzati  parteciperanno ad un concorso rivolto a tutte le classi che hanno preso 
parte al progetto, che vedrà la premiazione degli elaborati più  efficaci nell’ambito di una 
giornata aperta alle scuole e alla cittadinanza prevista per il mese di maggio 2011. I materiali 
realizzati saranno inseriti all’interno del sito www.coopi.org, all’interno dell’apposita sezione 
dedicata alla campagna “L’ambiente giusto fa’ sviluppo”. 
 
 
Contributo  
 
Il contributo richiesto è di 160 euro, a copertura del ciclo di incontri con gli operatori di COOPI 
e dei materiali forniti. 
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 Percorso 5:  FUTURO DI SABBIA 
�

La sfida della desertificazione 
  
 
Introduzione  
 
La desertificazione rappresenta una minaccia per circa un miliardo di persone. Il degrado del 
suolo non è necessariamente legato ad una condizione naturale di tipo desertico, ma è 
conseguente al cambiamento delle condizioni climatiche di un’area geografica, 
all’inquinamento ambientale diffuso e al cattivo utilizzo del suolo e delle sue risorse.  
 
Questo percorso mira ad informare i giovani su questo grave fenomeno ambientale e sociale, 
le cui conseguenze minacciano la sopravvivenza di oltre un miliardo di persone, soprattutto 
nei Paesi più poveri.  
 
Destinatari  
  
Il progetto è  rivolto a studenti e studentesse delle scuole secondarie supe riori.  
  
Durata  
  
Sono previsti due incontri con la classe, della durata di due ore  ciascuno: durante il 
primo incontro sarà affrontato il tema dei cambiamenti climatici, della desertificazione e dei 
rischi per il pianeta; successivamente verrà focalizzata l’attenzione sulla questione dei rifugiati 
ambientali. 
Gli incontri saranno svolti nel corso del primo o d el secondo quadrimestre.   
 
Finalità  
  

· Informare studenti e insegnanti sul rischio deserti ficazione e sulle sue 
conseguenze socio-economiche.  

· Stimolare la riflessione sui temi proposti, capirne le cause e gli effetti e 
sensibilizzarli sul tema della migrazione forzata p er ragioni ambientali.  

 
Struttura  
  
Nel corso degli incontri, realizzati dagli operatori di COOPI, saranno coinvolti gli studenti 
attraverso l’utilizzo del kit didattico “Futuro di Sabbia” , strumento per accostarsi in modo 
interattivo al tema della desertificazione . 
Il kit contiene: 8 schede tematiche sulla desertificazione, carta geografica di Peters con le 
aree a rischio desertificazione, scheda esplicativa sulla carta di Peters, glossario e 
bibliografia, fumetto di Lupo Alberto “Nessun tappeto è abbastanza grande da nasconderci 
sotto il deserto”. 
 
Contributo  
 
Il contributo richiesto è di 160 euro, a copertura del ciclo di incontri con gli operatori di COOPI 
e dei materiali forniti. 
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LE MOSTRE 
 

COLOR AFRICA – mostra fotografica sul Senegal 
 

 

 

LA MOSTRA 
Nasce da un'idea di Raffaella Braga,  fotografa professionista e collaboratrice di COOPI che 
ha catturato con i suoi scatti aspetti culturali e vita quotidiana del Senegal, oltre all'esperienza 
dei progetti di COOPI. 
 
OBIETTIVI 
Presentare e sostenere le attività di COOPI in Senegal, in particolare quelle rivolte al 
supporto dell'associazionismo femminile senegalese  della città di Ziguinchor, nella 
regione della Casamance, evidenziando gli interventi di promozione e valorizzazione dei cicli 
produttivi dell'impresa femminile locale, e d'inserimento nel mondo del lavoro di 820 donne 
imprenditrici e ragazze in cerca di impiego.  
 
  
DESTINATARI  
La mostra è rivolta a: 
- Scuole di ogni ordine e grado; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Enti e associazioni, spazi espositivi interessati. 
 
SCHEDA TECNICA 
La mostra si compone di: 
- n° 10 stampe dimensione 70x100 cm, montate su pan nelli in forex e plastificate opache. 
- n° 15 stampe dimensione 35x50 cm montate su panne lli in forex e plastificate opache. 
- 1 pannello in legno dimensione 150x200 cm circa sul quale si esporranno fotografie 
dimensione 20x30. 
 
Per la mostra è richiesto un contributo di 150 euro, le spese di trasporto sono a carico 
dell’ente richiedente. 
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Repubblica Democratica del Congo  
 

 
 
 
 
LA MOSTRA:   
la mostra fotografica si compone delle fotografie di Martino de Stefanis, operatore di COOPI e 
di Olimpio Gasparotto, che da anni lavora per combattere la malnutrizione infantile con 
COOPI.  
 
 
OBIETTIVI: 
Obiettivo della mostra è informare sulla situazione di grave emergenza in cui versa la 
Repubblica Democratica del Congo, analizzando in particolare il problema della malnutrizione 
dei bambini e delle violenze subite dalle donne e illustrando l'operato di COOPI nel Paese. 
 
 
DESTINATARI: 
La mostra è rivolta a: 
- Scuole di ogni ordine e grado; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Enti e associazioni, spazi espositivi interessati. 
 
 
SCHEDA TECNICA 
La mostra si compone di: 
- n° 18 pannelli 70x70   
 
 
Per la mostra è richiesto un contributo di 150 euro, le spese di trasporto sono a carico 
dell’ente richiedente. 
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RDC: sviluppo sostenibile in Sud Kivu  
 

 
Ó Livio Senigalliesi 

 
 
LA MOSTRA  
La mostra è stata realizzata da COOPI in collaborazione con Wwf Italia, raccoglie anche gli 
scatti di Livio Senigalliesi e racconta la Repubblica Democratica del Congo, concentrandosi 
sui progetti miranti a garantite formazione e assistenza tecnica per le attività di sostentamento 
e produzione di piccola scala, in un’ottica di sviluppo sostenibile e tutela delle risorse naturali. 
 
OBIETTIVI 
Obiettivo della mostra è informare sugli interventi realizzati in Sud Kivu, Repubblica 
Democratica del Congo, che pongono al centro una concezione dello sviluppo a misura 
dell’uomo e dell’ambiente come strumento per emancipare le popolazioni locali dalla povertà. 
La mostra fornisce interessanti spunti di riflessione sul tema della sostenibilità ambientale e 
sulla necessità di uno sviluppo umano in armonia con l’ambiente, tanto in RDC quanto in 
Italia. 
 
Per approfondire gli interventi di COOPI in materia di sostenibilità ambientale consulta il sito 
http://www.coopi.org/it/cosafacciamo/initalia/campagne/5/l-ambiente-giusto-fa-sviluppo/ 
 
DESTINATARI 
La mostra è rivolta a: 
- Scuole di ogni ordine e grado; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Enti e associazioni, spazi espositivi interessati. 
 
SCHEDA TECNICA 
La mostra si compone di: 
- n° 14 pannelli 100x70 cm, con cavalletti autoport anti; 
- 1 pannello esplicativo autoportante 1x2 m  
 
 
Per la mostra è richiesto un contributo di 150 euro, le spese di trasporto sono a carico 
dell’ente richiedente. 
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Il disegno più lungo del mondo  
 
 

 
 
 
LA MOSTRA  
la mostra raccoglie i disegni realizzati dagli alunni delle scuole primarie nell’ambito del 
progetto “I diritti dell’infanzia nei Paesi in via di sviluppo, iniziativa di educazione per studenti 
e insegnanti”. Bambini e bambine delle scuole italiane, della Palestina, Perù e Repubblica 
Centrafricana, hanno utilizzato lo strumento del disegno per riflettere e per raccontare il tema 
dei diritti dell’infanzia. 
 
OBIETTIVI 
La mostra mira a introdurre la Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza e permette di avviare una riflettere sul tema dei diritti dei più piccoli. 
L’obiettivo è anche quello di avvicinarsi e confrontarsi con diversi Paesi e diverse culture, 
attraverso lo strumento del disegno.   
 
DESTINATARI 
La mostra è rivolta a: 
- Scuole di ogni ordine e grado; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Enti e associazioni, spazi espositivi interessati. 
 
SCHEDA TECNICA 
La mostra si compone di: 
- n. 10 pannelli 100x140 
- n. 11 pali 30x30x200 
 
 
Per la mostra è richiesto un contributo di 150 euro, le spese di trasporto sono a carico 
dell’ente richiedente. 
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Walls  
 

 
 
 
LA MOSTRA:   
Walls raccoglie gli scatti del fotografo Andrea Rossetti durante la sua esperienza in West 
Bank nel dicembre 2008. La mostra descrive i muri delle infrastrutture pubbliche costruite da 
COOPI nell’ambito dei progetti cash-for-work (un assegno in cambio della manodopera per la 
costruzione di piccole infrastrutture o di servizi alle comunità) in Cisgiordania e Gaza. 
Dall’altra il muro di separazione costruito dal governo israeliano con lo scopo dichiarato di 
proteggersi dai terroristi che entrano in Israele dalla West Bank: chiamato “security fence”, un 
muro che oggi è il simbolo più ingombrante della separazione tra due popoli in una terra 
contesa.  
 
OBIETTIVI: 
L’esperienza di Walls è l’inizio di un progetto fotografico, un percorso che si serve delle 
immagini per comunicare ed approfondire alcuni aspetti del conflitto arabo-israeliano. Walls 
vuole esortare a una riflessione, mostrando alcuni luoghi significativi e controversi, lungo le 
centinaia di chilometri del tracciato del muro di separazione e all’interno di città palestinesi 
dalla storia millenaria. 
 
DESTINATARI: 
La mostra è rivolta a: 
- Scuole medie superiori; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Enti e associazioni, spazi espositivi interessati. 
 
SCHEDA TECNICA 
La mostra si compone di: 
- n. 12 stampe 31x47 autoportanti. 
- n. 6 stampe 35x70 autoportanti. 
 
Le spese di trasporto sono a carico del richiedente. 
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Bambini in guerra  
 

 

 
 
 

LA MOSTRA 

COOPI, in collaborazione con la regione Campania, Comune di Napoli e Ippogrifo Azzurro 
(Centro di documentazione sulla creatività infantile della cooperativa sociale EOS) ha 
realizzato una mostra di oltre 100 disegni fatti dai bambini nell'ambito di alcuni progetti attuati 
dall'associazione nei paesi colpiti da conflitti. I disegni sono stati raccolti in un volume. 
Disegni dei bambini dei paesi in conflitto: dalla Sierra Leone alla Croazia, al Kosovo, alla 
Serbia e alla Palestina. 

OBIETTIVI 

Stimolare la riflessione sul tema dei bambini coinvolti nei conflitti armati e della risoluzione dei 
conflitti. Sarà possibile accompagnare l’esposizione della mostra ad un ciclo di incontri con gli 
operatori di COOPI. 
 
DESTINATARI  
La mostra è rivolta a: 
- Scuole: alunni, insegnanti, genitori; 
- Assessorati competenti di comuni, province e regioni (cultura, formazione, educazione, 
servizi sociali, ecc.); 
- Società civile nel suo complesso. 

 
SCHEDA TECNICA 
La mostra è composta da: 
- 50 disegni inseriti all'interno di cornici in legno e vetro 50 x 70 cm. 

 
Per la mostra è richiesto un contributo di 150 euro, le spese di trasporto sono a carico 
dell’ente richiedente. 
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SCHEDA DI ADESIONE/RICHIESTA INFORMAZIONI 
 
 
 
     Scuola……………………………………………….……………………………………………………………….… 
 
     Indirizzo………………………………………………………………………………………………………………… 
 
     Telefono……………………………………………..Fax…………………………………………………………… 
 
     Classe………………………………………………………………………………………………………………… 
 
     Docente/i referente/i…………………………………………………………………………………………….……. 
. 
     E-mail……………………………………………………………………………………………….…………………. 
 
    Telefono cellulare……………………………………………………………………………………………………… 
    
 
 

· Desidero ricevere maggiori informazioni/aderire al progetto ……………………………………. 
 

               ………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 

· Desideri ricevere maggiori informazioni/richiedere la mostra……………………………………………  
 
     ………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 

 
 
   Data…………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
   E’ consigliabile  far pervenire la scheda di adesione entro (tramite  fax, posta ordinaria o e-mail) a:  
 
   COOPI - Cooperazione Internazionale -  
   Via De Lemene, 50 
   20151 Milano 
    
    Tel.: 02-3085057 int. 223 
    Fax:  0233403570 
    E-mail: scuole@coopi.org 
 

 


